
 
 
USURA:COMMISSARIO LAURO, PROIETTARE A SCUOLA FILM SORRENTINO 
'L'AMICO DI FAMIGLIA',OPERA ELEVATA CARATURA CIVILE E SOCIALE 
    
ROMA, 5 dic - ''Se potessi, farei proiettare il film  
di Paolo Sorrentino 'L'amico di famiglia', nelle assemblee  
studentesche dei licei e delle universita', aprendo un dibattito  
con i giovani sul flagello dell'usura nel nostro Paese''. E' la  
proposta del Commissario straordinario del Governo per il  
coordinamento delle iniziative antiracket e antiusura Raffaele  
Lauro. 
  ''Sono ben lieto, dopo averlo fatto pubblicamente agli Stati  
Generali dell'Antimafia, di rinnovare personalmente il mio  
apprezzamento al Maestro Paolo Sorrentino -ha detto Lauro- in  
particolare, per la efficace sceneggiatura e la straordinaria  
interpretazione dell'attore protagonista''. Il film, ha  
aggiunto, ''e' un'opera ad elevata caratura morale, civile e  
sociale. Ci fa comprendere la tipica intelligenza luciferina  
dell'usuraio-carnefice e l'abisso di solitudine, di abiezione e  
di vergogna nel quale vengono precipitate le vittime''.  
 
 
CINEMA: ROMA, IL PREFETTO LAURO ALLA PROIEZIONE DEL FILM DI SORRENTINO  
 
      Roma, 5 nov. –  
Su invito del Premio David di Donatello - Accademia del Cinema Italiano, il  
Commissario Straordinario del Governo per il Coordinamento delle  
Iniziative Antiracket e Antiusura, e Presidente del Comitato di  
Solidarieta', Prefetto Raffaele Lauro, partecipera' alla proiezione  
del film di Paolo Sorrentino ''L'amico di famiglia'', che si terra' a  
Roma, presso l'AGIS, martedi' 19 dicembre 2006, alle ore 21.00. 
 
      ''Sono ben lieto - ha spiegato il Prefetto - dopo averlo fatto  
pubblicamente agli Stati Generali dell'Antimafia, di rinnovare  
personalmente il mio apprezzamento al maestro Paolo Sorrentino, in  
particolare, per la efficace sceneggiatura e la straordinaria  
interpretazione dell'attore protagonista. Il film e' un'opera ad  
elevata caratura morale, civile e sociale. Ci fa comprendere la tipica 
intelligenza luciferina dell'usuraio-carnefice e l'abisso di  
solitudine, di abiezione e di vergogna nel quale vengono precipitate  
le vittime''. 
 
      ''Se potessi - ha conluso il Prefetto Lauro - farei proiettare  
questo film nelle assemblee studentesche dei licei e delle  
universita', aprendo un dibattito con i giovani sul flagello  
dell'usura nel nostro Paese''. 
 


